
EPISODIO DI  FORTE BRAVETTA, 7 marzo 1944 
 

Nome del Compilatore: Amedeo Osti Guerrazzi 
 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Forte Bravetta Roma Roma Lazio 

 

Data iniziale: 7/3/1944 

Data finale: 7/3/1944 

 

Vittime decedute: 

 

Totale U Bam

bini 

(0-

11) 

Ragaz

zi (12-
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 10      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

 

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Bussi Antonio, nato a Roma il 4 maggio 190, artigiano, partigiano, appartenente al PCI; 

2. Fioravanti Concetto, nato a Trevi l’8 dicembre 1906, partigiano, appartenente al Movimento 

Comunista d’Italia; 

3. Gentile Vincenzo, impiegato, partigiano, appartenente ai GAP; 

4. Labò Giorgio, nato a Modena il 29 maggio 1919, studente, appartenente ai GAP; 

5. Lauffer Paul Leo, nato a Königsberg il 18 aprile 1902, odontoiatra, partigiano, appartenente al 

Partito d’azione; 

6. Lipartiti Francesco, carabiniere, partigiano, appartenente al FMCR; 

7. Mechelli Mario, nato a Carbognano il 7 agosto 1915, partigiano, appartenente al Movimento 

Comunista d’Italia; 

8. Nardi Antonio, nato a Leonessa il 9 marzo 1904, autista, partigiano, appartenente al Movimento 

Comunista d’Italia; 

9. Pasini Augusto, partigiano, appartenente al Partito d’Azione; 



10. Rattoppatore Guido, nato a Lione il 14 giugno 1913, operaio, partigiano appartenente ai GAP. 

 

Altre note sulle vittime:  

 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

 

 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

All’inizio di marzo gli Alleati cominciano l’operazione “Strangle”, che attraverso un massiccio 

bombardamento e mitragliamento delle strade e delle zone periferiche di Roma, intende “strangolare” (da 

qui il nome) la città e le forze tedesche della zona. Le forze armate tedesche sono quindi sempre più in 

difficoltà, mentre gli attacchi dei GAP all’interno di Roma sono sempre più numerosi. Il 5 marzo, inoltre, a 

piazza dei Mirti viene ucciso un soldato tedesco da partigiani. Probabilmente per questo motivo il 

comando tedesco decide di fucilare 10 partigiani appartenenti a quasi tutti i gruppi della Resistenza il 

giorno 7 marzo a Forte Bravetta. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione. 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

 

Tipologia: 

Rappresaglia. 

 

Esposizione di cadaveri   ☐ 

Occultamento/distruzione cadaveri ☐ 

 

 

II. RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

 

Tribunale militare di guerra tedesco 

 

Nomi:  

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

 

 



 

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

 

 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Lapide ai caduti di Forte Bravetta esposta all’ingresso del forte stesso; Una lapide in memoria di Guido 

Rattoppatore è affissa su un muro di vicolo Orbetelli. 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

Giorgio Labò è stato decorato della medaglia d’oro al valor militare alla memoria. 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 

 

 



 

Note sulla memoria 

 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Augusto Pompeo, Forte Bravetta. Una fabbrica di morte dal fascismo al primo dopoguerra, Odradek, 

Roma, 2012; Renato Perrone Capano, La Resistenza in Roma, Gaetano Macchiaroli Editore, Napoli, 1963. 

 

 

 

 

 

 

Fonti archivistiche:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

http://www.ultimelettere.it/ 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 

 

 

 

VI. CREDITS 
 

 

 

 


